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Panettoni, torna il sereno. Ma la Nestlé non riapre
Tra falsi allarmi, i dolci tornano in vendita. Timori tra i dipendenti dello stabilimento
DALLA REDAZIONE
CLAUDIO VANNACCI

FIRENZE CentinaiadiconfezioniMottaso-
spette sequestrate, un rappresentante fio-
rentino in ospedale dopo aver mangiato
una fetta di panettone Motta, l’improvvisa
cauteladelleprocurediBolognaeFirenze.Il
tutto mentre le indagini sembrano avere
imboccato la direzione giusta e il cerchio si
sta stringendo intorno agli ecoterroristi.
Doveva essere il giorno del cessato allarme
per i panettoni al topicida, invece ieri è suc-
cesso unpo‘di tutto, compresa la decisione
della Nestlé di sospendere definitivamente
la produzione di dolci natalizi nello stabili-
mento di San Martino Buon Albergo, in
provinciadiVerona.

Tre giorni di controlli a tappeto con esito
negativo avevano convinto tutti che ormai
la grande paura era finita: gli ecoterroristi
dell’Alf avevano «bluffato» e non c’erano
altripanettoniavvelenatioltreaiduespedi-
ti la scorsa settimana alle redazionidell’An-
sadiFirenzeeBologna.Einveceeccosaltare
fuoriglialtridolcisospetti:ottoaLecco,un-
dici in provincia di Firenze, altri a Forlì,
Ostuni, Viterbo, addirittura 380 a Cairo
Montenotte. Poi la notizia bomba: c’è un
rappresentante di Scandicci che si è sentito
male dopo aver mangiato un panettone
Motta, acquistato mercoledì scorso. Roba
da far tremare i polsi. Fortunatamente l’al-
larme si è sgonfiato nel giro di poche ore. I
carabinieri di Firenze hanno spedito il rap-
presentante in ospedale e qui si è scoperto

che l’uomo aveva solo una gastroenterite. I
resti del panettone che aveva mangiato so-
no stati analizzati dai periti del laboratorio
di tossicologia forense ed hanno dato esito
negativo.LaNestléhapoispiegatocheifori
sullabasedelleconfezioni, rinvenuti sutut-
ti ipanettoni sequestrati, eranostatiprovo-
catidaunamacchina«spingitrice»durante
losmistamentodelleconfezioni.

Questi episodi, comunque, hanno fatto
rinviarediqualcheora(maforsearriveràgià
oggi) il tanto atteso annuncio di cessato al-
larme.Comunquesia, lacampionaturaese-
guitadaiNasèfinita.«Aquestopunto-spie-
ga il procuratore capo di Firenze, Antonino
Guttadauro -gliaccertamenti sarannoeste-
si al massimo. Nelle prossime ore ci consul-
teremoconicolleghidiBolognaperdecide-

reildafarsi».
IntantoaSanMartinoBuonAlbergosivi-

vono ore di trepidazione. «La Nestlé ha de-
cisodi sospendereconunasettimanadian-
ticipo la produzione natalizia - spiegaSilva-
no Silvani della Flai Cgil -. Ci hanno assicu-
rato, però, che lo stabilimento riprenderà a
funzionare a pieno regime da metà gen-
naio, quando inizierà la lavorazione dei
dolci pasquali. Come sindacato stiamostu-
diando insieme all’azienda una soluzione
ponte che penalizzi meno possibile sia i
cento dipendenti a tempo indeterminato
che i 400 stagionali». I lavoratori, da parte
loro, rivolgono un appello a tutte le rappre-
sentanze sindacali: «Almeno voi comprate
dolci Motta: aiutateci a passare un Natale
sereno».

Elicottero esplode in volo: morti 4 carabinieri
Tragedia all’eliporto militare di Volpiano, Torino: a bordo anche il generale Franco Romano
L’apparecchio, un Agusta 109, era decollato nella nebbia alle 9.40. Avrebbe urtato un albero 15INT02AF03
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Il generale dei
carabinieri
Franco
Romano,
comandante
della regione
carabinieri
del Piemonte,
morto ieri;
sotto
il luogo dove si
è schiantato
l’elicottero
sul quale
viaggiavano
i quattro
carabinieri

Ansa

Il cordoglio
del premier
e del governo

DALL’INVIATO
JENNER MELETTI

TORINO C’è una luce accesa, una
sola,nelpalazzogrigiodoveabita-
nolefamigliedeipilotiedeimoto-
risti. Da lassù qualcuno guarda
fuori,versoglialberiedicampian-
cora gelati dalla brina. Guarda
un’altra luce, quella di una fotoe-
lettrica, che fora ilbuiodiunasera
invernale. Ecco, la tragedia è suc-
cessanellospaziobrevechedivide
le due luci. Quattrocarabinieri so-
nomorti,nell’esplosionediuneli-
cottero. Uno era un generale,
Franco Romano, e comandava la
legione Piemonte e Valle d’Aosta.
Una mattina cometante, nella ca-
sa -casermadeipilotiedeimotori-
sti. C’è un volo previsto, dopo le
nove e trenta. Nulla di ecceziona-
le.

Il comandante della Legione
deve andare ad Aosta, per incon-
trare i carabinieri di quella città. Il
maggiore Paolo Cattalini, 38 an-
ni, ha una lunga esperienza. Da
quattro anni è comandante dell’
«elinucleo» - così si chiama il re-
parto elicotteri dei carabinieri - di
Volpiano. Il maresciallo capo
Gennaro Amiranda, pilota di 36
anni,salutalamoglieeleduefiglie
piccole. Giovanni Monda, moto-
ristadi33anni, salutalamoglieed
ilfigliodiseianni.

Tutti pronti all’hangar, ad
aspettare il generale. Arriva in au-
to dal centro di Torino, una venti-
nadichilometri intutto.Èstimato
anche fuori dalle caserme , Franco
Romano. È tranquillo anche nei
momenti di maggiore tensione,
come quando il corteo di squatter
occupa il centro di Torino. È sem-
pre in mezzo alle altre divise, rac-
comandaatuttidistarecalmi.

C’èlanebbia,sullacampagnadi
Volpiano verso il canavese. Alle
9,40 l’elicottero Augusta 109 è
pronto alla partenza. La nebbia
non dovrebbe essere un proble-
ma.Bastaalzarsi inverticale,salire

in alto, sopra i
banchi e puntare
versolavalled’Ao-
sta, dove la visibi-
lità è ottima. Ma
c’è un rischio, con
queste partenze. I
motori vengono
spinti al massimo,
ed un intoppo an-
che minimo può
esserefatale.

Nonsi saancora
se l’elicottero sia

partito inverticale. Seèandataco-
sì, allora potrebbe esserci stato un
calo di potenza, e la macchina è
caduta in basso, ha toccato un al-
bero con il rotore di coda ed è pre-
cipitato. Ma i resti dell’elicottero
sono stati trovati a poco meno di
un chilometro dal luogo di par-

tenza.Equestovorrebbedirecheil
pilota non ha tentato la salita in
verticale, ma è «decollato» come
un aereo. Nella nebbia fittissima,
potrebbeaverecalcolatomale l’al-
tezza. Pensava di essere già abba-
stanza alto, ma ha toccato le cime
degli alberi,nonpiùaltidiquindi-
cimetri.

C’è una terza ipotesi: forse l’eli-
cottero non doveva partire, con
quella nebbia. Chi conosce l’Au-
gusta 109 - ilprimoèstatocostrui-
to ventisette anni fa - dice che so-
prattuttoinfasedidecollohabiso-
gno di una buona visibilità, per-
ché non è facilmente manovrabi-
le.

Pochisecondidopoildecollo,la
perdita del contatto via radio. Un
attimo ancora, poi lo schianto ol-
tre gli alberi. I serbatoi sono anco-

ra pieni, l’elicottero si distrugge
nell’esplosione dei quattrocento
litri di kerosene. Scatta l’allarme,
daTorinoarrivaognimezzo.Diffi-
cili anche trovarli, i resti dell’Au-
gusta 109. Si devono accendere
fiaccole nel bosco, cercare metro
dopo metro. Poi il fumo indica il
luogodell’impatto.Iquattrocorpi
sono vicino ai rottami, ancora at-
taccatialseggiolino.

«Mi sento di escludere che si
trattidiunattentato»,diceilgene-
rale Sergio Siracusa, comandante
generale dell’Arma. «È stato un
tragico incidente di volo, in cui
hanno perso la vita quattro valo-
rosi carabinieri in servizio». Deci-
nedicarabinierivengonomanda-
ti nella campagna, a fare cordone
attorno al luogo della tragedia.
Quando la nebbia si dirada, nel

primo pome-
riggio,arrivano
i primi turisti
del macabro.
Papà e mamma
portano anche
una bambina,
dopo essere an-
datiaprenderla
alla scuola me-
dia.

Ci sono i vi-
gili del fuoco,
tecnici dell’ae-

ronautica,magistrati. «Nonanda-
te sul posto», dice il generale Sira-
cusa ai cronisti. «Anche un picco-
lo frammento di vetro può servire
per fare scoprire la verità». Chiede
anche che non vengano fatte ri-
prese televisiveo fotografiche,per
«rispettare la memoria che i fami-

liari hanno delle vittime». Chi
non volesse rispettare l’invito, si
trova comunque di fronte decine
diuominiindivisa.

Un elicottero dei carabinieri
cadde in Piemonte anche 14 anni
fa, il 13 marzo del 1984, ed anche
allora c’erano a bordo il coman-
dante della legione, il generale
Mario Sateriale, e tre carabinieri.
«Stiamo precipitando»,disseroal-
la radio, venti minuti dopo la par-
tenza da una caserma di Torino.
L’elicottero fu trovato sulle mon-
tagnedellavalChisone.

Ci sarà l’inchiesta, come sem-
pre. Solo una verità certa può an-
nullare le voci di sabotaggi o at-
tentati. Per ora restano solo le luci
della casa - caserma e delle fotoe-
lettriche nel bosco, nella nebbia
tornatafittissima.
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■ Costernazioneedolorehasu-
scitatol’incidenteall’elicot-
terodeicarabinierineipalazzi
delGoverno.Traiprimiad
esprimerecordoglioall’Ar-
ma,equellodituttal’assem-
bleadipalazzoMadamaperla
mortedelgeneraleFranco
Romano,ilpresidentedelSe-
nato,NicolaMancino, ilmini-
strodell’Interno,RosaJervo-
linoRussochesièrivoltaalle
famigliedeicarabinieridece-
dutieall’arma«cosìdura-
menteprovatamasempreco-
sìvicinaaicittadininellatute-
ladellasicurezzaedellacivile
convivenza»,ilpresidentedel
Consiglio,MassimoD’Alema,
chehainviatoalgeneraleSer-
gioSiracusa,comandantedei
Carabinieri,unmessaggioin
cuiesprimeancheanomedel
Governo«profondasolidarie-
tà»all’Armaperlascompar-
sadelgeneraleedeglialtri
militari,pregandolodifarsi
interpretepressoifamiliari
dellevittimedeisuoisenti-
mentidi«commossaparteci-
pazioneeprofondocordo-
glio».Altrimessaggisono
stati inviatidalvicepresiden-
tedelConsiglioSergioMatta-
rella,dalsegretariodeiDs
WaltreVeltroni,dalsottose-
gretarioalladifesa,GianniRi-
vera,dalpresidentedellaCa-
mera,LucianoViolante,dalla
presidentedellaprovinciadi
Torino,MercedesBresso,che
haricordato:«Sonosconvol-
taperchéoltrecheunaperso-
nastraordinariadalpuntodi
vistaistituzionale».

Dall’Accademia di Modena
ai massimi gradi dell’Arma
■ IlgeneraleFrancoRomano,decedutonell’incidenteaereoinPiemon-

te,eranatoil25dicembre1939aBojano(Campobasso); lascialamo-
glie,LilianaBiglia,eunfigliodi22anni,Luigi.Avevafrequentatol’Ac-
cademiadiModena,laScuoladiApplicazionediTorinoedilCorsoSu-
periorediStatomaggiore.Treannifahaottenutoigradidigeneraledi
brigata, inoccasionedellasuanominaacomandantedellaRegione
Piemonte-Valled’Aosta.Inprecedenzaerastatovice-comandante
operativodellaRegioneEmiliaRomagna.Nellalungacarrieraall’in-
ternodell’Armaavevaricopertoanchel’incaricodicapodelprimore-
partopressoilComandogeneralediRomaedicomandantedelGrup-
podiSassari.Dal‘95comandavailgruppoPiemonte-Vald’Aosta.

■ 400 CHILI
DI KEROSENE
Avvitatosi
a 15 metri
dal suolo
si è distrutto
I corpi
carbonizzati

■ ATTENTATO
ESCLUSO
Il generale Cc
Siracusa
non pensa
a fatti dolosi
ma soltanto
alla fatalità

Livia Turco in visita al Leoncavallo
Il ministro ha dialogato con i ragazzi su droga e immigrazione

Walter Veltroni partecipa commosso al do-
lorediGiorgioRuffolocolpitodallaimprovvi-
sascomparsadellamoglie

EDDA
e invia a lui eai suoi figli le più sentite condo-
glianze.

Roma,15dicembre1998

Pietro Folena partecipa al dolore di Giorgio
Ruffoloperlascomparsadi

EDDA BONFIGLIO
Loabbracciaaffettuosamente.

Roma,15dicembre1998

Le compagne e i compagni della Federazio-
neLaburistapartecipanoaldolorediGiorgio
Ruffoloperlascomparsadellacara

EDDA BONFIGLIO
Roma,15dicembre1998

Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
craticidi Sinistra l’UlivodellaCameradeiDe-
putati partecipano al dolore di Antonietta
Rizzaperlascomparsadellamamma

GIUSEPPINA FARINA
RIZZA

Roma,15dicembre1998

Attilia, Elisabetta, Fabiola, Laura, Maurizio e
TeosonoviciniadAntoniettaRizza inquesto
momento di dolore per la scomparsa della
caramamma

GIUSEPPINA FARINA
RIZZA

Roma,15dicembre1998

Lecompagneeicompagnidell’Ufficiostam-
padelGruppoDemocraticidiSinistra l’Ulivo
dellaCameradeiDeputati sonoviciniadAn-
tonietta Rizza per il lutto che l’ha colpita con
lascomparsadellamadre

GIUSEPPINA FARINA
RIZZA

Roma,15dicembre1998

LaFederazionedeiDemocraticidiSinistradi
Siracusa, lecompagneeicompagnidellaDi-
rezione, i segretari di Sezione, si uniscono al
dolore di Antonietta Rizza per l’improvvisa
scomparsadellacaramamma

GIUSEPPINA FARINA
Siracusa,15dicembre1998

Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
craticidi Sinistra l’UlivodellaCameradeiDe-
putati partecipano al dolore di Giuseppe
Rossielloperlascomparsadelpadre

VINCENZO
Roma,15dicembre1998

Attilia, Elisabetta, Fabiola, Laura, Maurizio e
Teo sono vicini a Giuseppe Rossiello nel do-
loreperlascomparsadelpadre

VINCENZO
Roma,15dicembre1998

Lecompagnee icompagnidell’ufficiostam-
pa del Gruppo dei Democratici di Sinistra
l’Ulivo dellaCameradeiDeputati sonovicini
aGiuseppeRossielloper il luttoche lohacol-
pitoconlascomparsadelpadre

VINCENZO
Roma,15dicembre1998

FRANCESCA PARISINI

MILANO Una cosa del genere
non si era mai vista. O, comun-
que, non è cosa abituale che un
ministro della Repubblica si pre-
senti alla porta di un centro so-
ciale, di uno di quei posti dove
tutto o molto di ciò che avviene
lo si fa «contro», o per lo meno
«in alternativa» a quanto fanno
invece le istituzioni. È successo
ieri a Milano dove nel pomerig-
gio la ministra agli Affari Sociali
Livia Turco si è presentata invisi-
ta al Leoncavallo, luogo storico
della cultura antagonista e che
orasiavvia,pergiunta,adiventa-
re una fondazione. La visita, adi-
re ilvero,erastataannunciatagià
in diretta una settimana prima
durante la trasmissione di Gad
Lerner «Pinocchio» in onda ap-
punto dal centro di via Watteau
per l’«altra prima», in antagoni-

smo, appunto, con quella scali-
gera.Così, ieri dipassaggio in cit-
tà per alcuni appuntamenti sul
tema dell’immigrazione, la mi-
nistrahaavutoquellacheleistes-
sa ha ripetutamente chiamato
una«visitaprivata».

Un paiod’ore, forsepiù,pervi-
sitare tutti i locali del centro, dal-
lacucina,allospaziopericoncer-
ti, alla libreria e per conoscere le
attività del centro. «Me lo aspet-
tavo più piccolo - ha detto la mi-
nistra -. E soprattutto non mi
aspettavochequisifacesserocosì
tante attività sociali». Nei locali
del bar, invece, è avvenuto l’in-
contro - rigorosamentevietato ai
giornalisti -conalcunidegliasso-
ciati ed i gruppi che ruotano at-
torno al Leoncavallo, tra cui l’as-
sociazionedellemammedelcen-
tro. «Il Leoncavallo ha una storia
che, seppure scandalosa per le
istituzioni, deveessereconosciu-
ta. Ed un ministro della Repub-

blicahaildoveredidialogarecon
tutti», ha risposto Livia Turco a
chi ha mostrato meraviglia nei
confrontidiquestoincontro.Siè
parlato di immigrazione, di dro-
ghe nei termini della riduzione
del danno e della prevenzione,
della condizione femminile, del-
laformazionedipercorsicultura-
li. Ministra e Leoncavallini, in-

somma, si sono «annu-
sati», verrebbe da dire.
«Dove sarà possibile av-
vieremoundialogo,do-
ve il dialogo non sarà
possibilecontinueremo
sullastradadelconflitto
- ha detto Daniele Fari-
na, portavoce del cen-
tro -. I nostri sono per-
corsi paralleli che a vol-
te si intrecciano». Così
da febbraio verrà avvia-
to un programma di in-
contri per entrare più
nel merito e vedere se

possibileconfrontarsisuprogetti
concreti.

L’incontro-scontro tra Leon-
cavallo e Livia Turco era nato un
paio di anni fa durante la confe-
renzasulletossicodipendenzete-
nutasi a Napoli. «Noi eravamo
dentro e fuori quel meeting - ri-
corda Farina -: dentro, parlando
dellanostraesperienza,fuoricon

la contestazione». L’intesa è pro-
seguita, poi, quando la ministra
hacominciatoastendere la legge
sui giovani che presenterà nei
prossimi mesi; in quell’occasio-
ne la Turco aveva interpellato il
centro sociale milanese per alcu-
ni consigli esuggerimenti.Rima-
ne, invece, l’impossibilità del
dialogo su altri fronti come quel-
lo, per esempio, della prossima
apertura del centro di via Corelli
dove verranno ospitati gli stra-
nieri trovati senza permesso di
soggiorno in attesa di essere ri-
mandatinelloropaese.

Niente strette di mano, niente
foto inposaper lastampa; l’occa-
sione ha avuto il sapore degli in-
contri informali, in un clima di
grande familiarità e di desiderio
da entrambe le parti di dialogo e
apertura. Con il risultato, ha det-
to laministra,«chehocapitoche
lo stereotipo non corrispondeal-
larealtà».


